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Tempi di lavoro e tempi di vita non sono
sempre facili da coordinare e conciliare,
in particolare per le donne ma sempre
più anche per le giovani generazioni. Si

tratta quindi di ripensare l'organizzazio-
ne dei tempi di lavoro per garantira una
migliore qualité di vita e aumentare la
soddisfazione al lavoro. Un esempio puô
venire dall'introduzione del Jobsharing,
vale a dire il lavoro condiviso.

Il tempo, l'inesorabile trascorrere delle ore, dei

giorni, e degli anni è un elemento déterminante
nei percorsi di vita femminili e maschili. La

problematica del tempo emerge non solo nelle

carrière e nelle famiglie, ma anche nei progetti
formativi, professionali e personali dei giovani,
donne e uomini, che si affacciano sul mondo del

lavoro.'11 Il tempo assume perô un significato di-
verso al femminile e al maschile. Per le giovani
ventenni, il tempo che passa, "fugge e non si ar-
resta un'ora", è un elemento di preoccupazione.
Al maschile invece sembra esserci "tutta la vita
davanti". Nelle interviste ad una ventina di giovani

che hanno concluso la maturità professionale'21

la preoccupazione del tempo che passa ha

un impatto sulle scelte formative e professionali
delle giovani donne: formazioni ritenute troppo
lunghe sono scartate, esperienze professionali
all'estero sono valutate con cautela perché po-
trebbero ritardare progetti personali. Nella mag-
gior parte delle testimonianze nelle quali è mani-
festato il desiderio di maternité non vi è l'idea di

una rinuncia al lavoro, vi è un'anticipazione délia
difficoltà di armonizzare impegni familiari e

professionali, con la consapevolezza che i compiti di

cura e domestici, in particolare dopo la nascita di

un figlio, siano ancora appannaggio delle donne.
I giovani, invece, ritengono che il tempo sia dalla
loro parte. Al femminile il desiderio di unafamiglia
porta a valutare i tempi con attenzione, per ac-
quisire competenze ed esperienza professionale
prima délia nascita di un figlio e per continuare a

crescere professionalmente anche dopo la ma¬

ternité. Al maschile appare, in modo più 0 meno
esplicito, il modello del breadwinner, dell'uomo che

ha il compito del sostentamento délia famiglia.
Questo modello emerge non solo nelle testimonianze

di giovani che hanno una visione tradizio-
nale délia ripartizione dei compiti professionali e

di cura familiare, ma si ritrova in filigrana anche
nelle testimonianze maschili nelle quali è espli-
citato un desiderio futuro di conciliazione tra
famiglia e lavoro.
Si tratta quindi solo di un problema di priorité
personali? Non solo. "È la valutazione che ogni
soggetto fa del suo campo del possibile" che
influenza la costruzione del progetto.'31

" Iljobsharing potrebbe portare molteplici
vantaggi per tutte le persone attive professionalmente

in diverse fasi délia vita. "

Oggi non solo le donne, ma anche gli uomini ma-
nifestano la volonté di una maggiore presenza
in famiglia.'41 Più la generazione è giovane, più
il tema del bilanciamento délia vita professionale

con quella personale diventa centrale, con
l'obiettivo di avere benefïci sulla propria salute
e anche sulla qualité del lavoro. È quindi importante

per le organizzazioni chinarsi sul tempo di

lavoro per trovare soluzioni organizzative che

permettano aile donne di sviluppare progetti
familiari e professionali, uscendo dal vissuto di tempi

frammentati tra lavoro e famiglia, e agli uomini
di aprire nuove possibilité per investire più tempo
nella vita familiare senza incappare in stereotipi
legati al tempo parziale maschile, spesso etichet-
tato corne sinonimo di scarsa dedizione al lavoro.
Per questo motivo, ci sembra particolarmente
interessante l'idea del jobsharing, che vuole permet-
tere la suddivisione di un posto di lavoro e delle

responsabilité ivi connesse tra due 0 più persone.
Quando nei lavoro è présente una forte compo-
nente relazionale e si è un punto di riferimento

per il paziente, come nei caso del medico attivo
in reparto, 0 per il team, come per esempio nelle
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posizioni di responsabilité, il tempo parziale è vi-
sto con sospetto e diffïdenza. La continuità viene
scambiata con la presenza ad oltranza e inevita-
bilmente al 100%, anche se lavori di responsabilité

possono essere svolti a tempo parziale, con

percentuali di lavoro uguali 0 superiori al 70%.
È proprio in queste professioni che iljobsharing di-
venta particolarmente interessante perché è una
forma di lavoro che consente di lavorare a tempo
parziale focalizzando l'attenzione sulla comuni-
cazione e la trasmissione delle informazioni tra
chi condivide il lavoro.

' II lavoro condiviso aumenta l'autonomia dei singoli
nella gestione del proprio tempo

generando soddisfazione e benessere. "

L'esempio delle professioni mediche è a questo
proposito esplicativo.Tutte le strutture sanitarie

sono confrontate, da qualche anno, con la fem-
minilizzazione e il ricambio generazionale nelle

professioni mediche.151

Le studentesse sono maggioritarie nelle facoltà
di medicina, ma le donne medico a partire dai 35

anni abbandonano più facilmente degli uomini
l'ambito ospedaliero per esercitare la professio-
ne negli studi privati, dove l'organizzazione del

tempo di lavoro permette meglio di conciliare
vita privata e vita professionale. Tenendo
présente che nella professione vi è una penuria di

medici formati in Svizzera, è necessario trovare
forme di lavoro alternative alla presenza ad

oltranza in corsia.
Il jobsharing permetterebbe, in particolare aile

donne, di sviluppare una carriera all'interno
dell'ospedale161, e agli uomini di poter partecipare
maggiormente alla vita familiäre. Gli ospedali, dal

canto loro, potrebbero mantenere al loro interno
personale formato e con esperienza.
II cambiamento del modello socioeconomico del

lavoro, che ha superato il fordismo, e nuovamen-
te il fattore generazionale, hanno fatto emergere
I'esigenza di unagestione più autonoma del lavoro

che potrebbe essere garantita anche attraver-
so una gestione dei tempi di lavoro come quella
attuata nel jobsharing.

L'autonomia lavorativa, soprattutto nelle professioni

di relazione e di cura, diventa fondamentale

per poter reggere un carico di lavoro sia fisico che

emotivo molto importante171 ed evitare, quindi,
quelli che oggi vengono chiamati i rischi psico-
sociali del lavoro.
L'ambito sanitario del resto non è rimasto
immune alle trasformazioni del lavoro, che pos¬

sono comportare un'intensificazione dei ritmi
e una densificazione del lavoro. In particolare
I'introduzione del nuovo sistema di fatturazione
delle prestazioni SwissDRG si inserisce in que-
sta dinamica. Secondo uno studio effettuato su

mandato della Federazione dei medici svizzeri

(FMH) il tempo consacrato ai pazienti diminui-
sce, mentre aumenta quello da dedicare ai com-
piti amministrativi.
II jobsharing potrebbe portare quindi molteplici
vantaggi per tutte le persone attive professio-
nalmente in diverse fasi della vita: per i giovani
che entrano nel mondo del lavoro, per le

persone giè attive professionalmente che hanno la

nécessita e il desiderio di conciliare gli impegni
privati con l'attività professionale, e infine per
colora che si avvicinano alla pensione e desi-

.derano prepararsi alla transizione in modo gra-
duale. Potrebbe inoltre essere un elemento che
aumenta l'autonomia dei singoli nella gestione
del proprio tempo, generando quindi maggior
soddisfazione e benessere.
Il jobsharing è utile anche alle organizzazioni per
mantenere il know-how, per coordinare le ri-
chieste di tempo parziale e per facilitare la

gestione delle generazioni in azienda; puô attirare

persone momentaneamente inattive; puô con-
tribuire a contrastare gli effetti negativi dei rischi

psicosociali e dello stress. Inoltre consente un

allargamento del bacino di contatti, potendo far
riferimento aile reti delle due 0 più persone che

occupano il posto in jobsharing.

Non bisogna perô sottacere le criticité del lavoro
condiviso. Il jobsharing aumenta la produttività,
ma anche il rischio di lavorare troppo, di prendere
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su di sé un impegno maggiore rispetto a quello
dovuto fino ad arrivare a livelli di stress molto alti
o addirittura al burnout, i8'

Si tratta quindi di trovare un buon equilibrio tra
gli interessi di autonomia e la responsabilité délié

collaboratrici e dei collaboratori, e gli interessi
e la responsabilité dell'organizzazione. Per fare

questo bisogna perô evitare un'eccessiva rego-
lamentazione del jobsharing per non snaturare il

carattere volontario e I'autonomia insita in que-
sta forma di lavoro. Più che una regolamenta-
zione ferrea o un modello, la soluzione sta nel

dialogo tra gli interessati e il datore di lavoro e

nella proposta di un quadra chiaro nel quale at-

tuarlo. Inoltre è fondamentale inserire il jobsharing

nell'organizzazione rispettando le spécificité
di ciascun contesto aziendale. Per fare si che il

jobsharing sia un'opportunità non bisogna intro-
durlo in azienda, come elemento a sé stante, ma
integrarlo in un'organizzazione del lavoro e in

una cultura aziendale che favoriscano la propo-
sta di lavoro condiviso. La gestione del tempo di

lavoro interviene nel processo di selezione delle
risorse umane, nel processo di sviluppo e forma-
zione, neU'impiegabilità, nel sistema di retribu-
zione, tutti elementi da considerare se si vuole
sostenere I'introduzione della forma di gestione
del tempo innovativa del jobsharing.

[8] Peeters, B. (2014).

Télétravail et jobsharing.
Surmonter les obstacles

pour travailler autrement.
Dossier H RM, 33.
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